
(Provincia di Trento)

Verbale di deliberazione N. 79
della Giunta comunale

COMUNE DI CASTELNUOVO

OGGETTO: Approvazione convenzione fra il Comune di Castelnuovo e il Comando dei Carabinieri 
di Borgo Valsugana per fornitura dei dati del sistema di videosorveglianza ai sensi del 
Regolamento UE Generale sulla Protezione dei dati 2016/679.

L'anno DUEMILAVENTICINQUE addì ventotto del mese di luglio, alle ore 20.40, nella sala 

delle riunioni, formalmente convocato si è riunita la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ceppinati Claudio - Sindaco
2.  Minati Marco - Vicesindaco
3.  Brendolise Silvia - Assessore
4.  Lira Manuel - Assessore
5.  Mengon Erika - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ceppinati  Claudio, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



 

 

OGGETTO: Approvazione convenzione fra il Comune di Castelnuovo e il Comando dei Carabinieri di 
Borgo Valsugana per fornitura dei dati del sistema di videosorveglianza ai sensi del 
Regolamento UE Generale sulla Protezione dei dati 2016/679. 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che nell’abitato di Castelnuovo è presente un sistema di videosorveglianza consistente in 
un impianto di videocamere per l’attività di videosorveglianza e per l’esecuzione di un compito o di 
una funzione di interesse pubblico, per le seguenti finalità: prevenire e reprimere atti delittuosi, 
attività illecite ed episodi di microcriminalità commessi sul territorio comunale, al fine di garantire 
maggiore sicurezza ai cittadini nell’ambito del più ampio concetto di “sicurezza urbana” di cui 
all’articolo 1 del decreto del Ministro dell’Interno 5 agosto 2008; - prevenire e reprimere fenomeni 
di degrado urbano e svolgere controlli volti ad accertare e sanzionare violazioni delle norme in 
materia ambientale e delle disposizioni del regolamento per la gestione integrata dei rifiuti urbani 
qualora risultino difficili o inefficaci l’attuazione di altre misure. - vigilare sull’integrità, sulla 
conservazione e sulla tutela del patrimonio pubblico e privato, dell’ordine, del decoro e della quiete 
pubblica; - controllare le aree considerate a maggiore rischio per la sicurezza, l’incolumità e l’ordine 
pubblico; - monitorare i flussi di traffico; - acquisire elementi probatori in fattispecie di violazioni 
penali o amministrative anche in danno agli agenti del Servizio di Polizia Locale; - verificare 
l’osservanza di ordinanze e/o regolamenti comunali al fine di consentire l'adozione degli opportuni 
provvedimenti;. 

Considerato che la videosorveglianza in ambito comunale si fonda sui principi applicabili al 
trattamento dei dati personali previsti dall’art. 5 del Regolamento UE Generale sulla Protezione dei 
dati 2016/679 e, in particolare i principi di liceità, necessità, proporzionalità e finalità; 

Ricordato che: 

− con deliberazione n. 32 del 29.11.2007, il Consiglio comunale ha approvato il Regolamento per 
l’utilizzo del sistema di videosorveglianza nel comune di Castelnuovo. 

− con delibera giuntale n. 12 del 05.02.2009 è stato approvato l'elenco dell'ubicazione delle 
telecamere di videosorveglianza e successivamente tale intervento è stato interamente 
realizzato; 

− con delibera giuntale n. 91 dd 03.11.2015 è stato approvato l’ampliamento dell’impianto di 
videosorveglianza con annessa individuazione dei nuovi siti di installazione delle nuove 
telecamere; 

− con delibera consiliare n. 16 dd 26.06.2020 si è reso necessario approvare un nuovo 
Regolamento in ossequio al Regolamento UE Generale sulla Protezione dei dati 2016/679, al 
d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” come 
da ultimo modificato con d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, al Provvedimento del Garante per la 
Protezione dei Dati Personali in materia di Videosorveglianza dell’8 aprile 2010 (G.U. n. 99 dd. 
29.04.2010); 

− con delibera giuntale n. 58 dd 30.06.2020 è stato approvato il Disciplinare per l'utilizzo degli 
impianti di videosorveglianza ai sensi art. 12 Regolamento per la disciplina e l'utilizzo dei sistemi 
di videosorveglianza, di ripresa video e di immagini con relativo allegato A) riportante 
l’ubicazione delle telecamere ad oggi installate; 

− con delibera giuntale n. 78 dd 28.07.2025 è stato approvato un ulteriore ampliamento 
dell’impianto di videosorveglianza con annessa individuazione dei nuovi siti di installazione delle 
nuove telecamere; 



 

 

Atteso che, ad oggi, il sistema di videosorveglianza unito al lavoro delle forze di Polizia dello Stato e 
Locali, contribuisce a migliorare significativamente la percezione della Sicurezza Urbana dei cittadini; 
tale sistema è attivo in alcuni punti sensibili del territorio comunale; i dati come previsto dal rispettivo 
regolamento comunale, sono trattati dal Servizio di Polizia Locale per fini istituzionali; 

Atteso che il Comando dei Carabinieri di Borgo Valsugana con richiesta, CC-TTN22203-0003828-
11/04/2025, registrata al protocollo comunale n. 1836 dd 14.04.2025, ha richiesto l’abilitazione di 
alcune funzioni nel sistema di videosorveglianza comunale per le finalità precisate nella menzionata 
nota depositata agli atti; 

Sentito il Consorzio dei Comuni Trentini, quale Responsabile della protezione dei dati (RPD) del 
Comune di Castelnuovo ai sensi del Regolamento UE 2016/679. 

Ritenuto necessario formalizzare le modalità di condivisione dei dati sottoscrivendo un’apposita 
convenzione tra il Comune e la Compagnia affinché la suddetta operazione di comunicazione dei dati 
personali, avvenga nel rispetto e in conformità alla normativa in materia di trattamento dei dati 
personali con riferimento ai principi di pertinenza e proporzionalità del trattamento nonché di 
sicurezza. 

Visto lo schema di convenzione, prot. com. n. 3721 dd 25.07.2025, depositato agli atti e facente parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento seppur non materialmente allegato 

Visto il Codice Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 3.05.2018 
n. 2 e s.m.  

Visto il parere favorevole espresso preventivamente ai sensi dell’art. 185 del Codice Enti Locali, 
approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m.i., sulla presente proposta di deliberazione dal Segretario 
Comunale in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa; 

Dato atto che il presente provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile di cui agli 
artt. 185 e 187 del Codice Enti Locali, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m.i., in quanto non 
comporta impegni di spesa o diminuzioni di entrate; 

Visto il Regolamento per la disciplina e l'utilizzo dei sistemi di videosorveglianza, di ripresa video e di 
immagini approvato con delibera del Consiglio comunale n. 16 dd 26.06.2020; 

Visti: 

− il Regolamento UE Generale sulla Protezione dei dati 2016/679 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati; 

− il d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
come da ultimo modificato con d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101; 

− la direttiva UE 2016/680 relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, 
accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati; 

− il DPR n. 15 del 15.01.2018 “Regolamento a norma dell’articolo 57 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, recante l’individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice 
in materia di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, per 
le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia”; 

− il Decreto Ministero dell’Interno 05.08.2008 (GU n. 186 dd. 09.08.2008); 



 

 

− il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali in materia di Videosorveglianza 
dell’8 aprile 2010 (G.U. n. 99 dd. 29.04.2010); 

Visto lo Statuto comunale; 

Accertata la propria competenza, ai sensi dell’art. 53 del Codice Enti Locali, approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2 e s.m.; 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nella forma di legge 

DELIBERA 

1. Di considerare parte integrate e sostanziale la premessa sopra esposta. 

2. Di approvare, per i motivi esposti in premessa, lo schema di convenzione , prot. com. n. 3721 
dd 25.07.2025, depositato agli atti facente parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento seppur non materialmente allegato, avente ad oggetto il trattamento dei dati 
personali raccolti dal sistema di videosorveglianza comunale e comunicati alla Compagnia 
Carabinieri di Borgo Valsugana in base alla sottoscrivenda convenzione nel rispetto e in 
conformità alla normativa in materia di trattamento dei dati personali con riferimento ai 
principi di pertinenza e proporzionalità del trattamento nonché di sicurezza. 

3. Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della convenzione di cui al punto 2. 

4. Di inviare copia della presente alla Compagnia Carabinieri di Borgo Valsugana; 

5. Di trasmettere la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti del 
disposto dell'art. 183 comma 2 della L.R. 3 maggio 2018 nr. 2. 

6. Di dichiarare con votazione unanime la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 4, del Codice Enti Locali, approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2, stante la necessità di sottoscrivere in tempi brevi la convenzione. 

Ai sensi dell’articolo 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, avverso il presente 
provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:   
a) opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 
5, della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.i.; 
 b) ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del 
D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104;  
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24 novembre 1971, n. 1199. 
I ricorsi b) e c) sono alternativi. 
 
In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell'art. 
120 dell'Allegato 1) al D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104.  In particolare: 
- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;  
- non è ammesso il ricorso sub c). 

 



Letto, approvato e sottoscritto.

Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

Ceppinati  Claudio

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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